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L'aspetto geologico caratterizzante dellaVal
Piora è la presenza di rocce carbonatiche rac-
chiuse tra unità cristalline più antiche. Si tratta
di rocce di origine sedimentaria depositatesi
sul fondale dell'oceano che ha occupato l'at-
tuale regione alpina per quasi 200 milioni di
anni. Il processo di sedimentazione ha rico-
perto le rocce cristalline paleozoiche come
un velo prima che il tutto subisse importanti
deformazioni e lacerazioni dovute alla forma-
zione del le Alpi. L'attuale disposizione delle
differenti unità rocciose ed il loro assetto in-
clinato è il frutto di quest'ultimo processo e
del metamorfismo ad esso associato. La regione

di Piora risulta cosi essere classicamente
suddivisa in tre formazioni (fig. 1 e 2), che da
nord a sud sono:

- Il Massiccio cristal lino del San Gottardo: si

tratta di un basamento cristallino costituito
da antichi gneiss, scisti e anfiboliti di età
paleozoica nei quali si sono intrusi corpi
granitici 300 milioni di anni fa. InVal Piora
prevalgono gli gneiss (fig. 3A) e gli estetici
scisti a orneblenda (fig. 3B) che costituisco-
no l'ossatura délia serie di cime tra la Punta
Negra e il Pizzo dell'Uomo (Steiger 1962).

- I metasedimenti mesozoici: è la cosiddetta
"Zona di Piora" e risulta costituita da
marmi dolomitici (fig. 3C), dolomie cariate
(sempre marmi dolomitici ma dall'aspetto

vacuolare), gesso, scisti di Quarten (filladi
micacee, fig. 3D) e calcescisti (fig. 3E). I se-
dimenti di natura carbonatica sono attri-
buiti al Trias (periodo geologico compreso
tra 252 e 201 milioni di anni fa), mentre i

termini detritico-argiIlosi sono più recenti
e vengono interpretati comeTrias superiore
(gli scisti di Quarten) e giurassici (tra 201 e
140 milioni di anni fa, i calcescisti; Her-
wegh & Pfiffner 1999).

- La Falda Lucomagno: appartenente al do-
minio Pennidico, questa falda di ricopri-
mento è composta essenzialmente da
gneiss biotitici a granato, metapeliti, gneiss
occhiadini e anfiboliti, tutti di età paleozoica

(Böhm 1996). Queste rocce cristalline
affiorano estesamente nella porzione
méridionale délia Val Piora, dalla diga del
Ritöm al Pizzo del Sole.

Delle tre unità descritte la più nota è sicura-
mente la "Zona di Piora", che è stata oggetto
anche di cronaca recente in relazione al pro-
getto di nuova trasversale ferroviaria alpina
(Alptransit San Gottardo), il cui tracciato at-
traversa interamente queste particolari rocce
a una profondità di circa 2000 m al di sotto
del Pizzo dell'Uomo (fig. 2). Fortunatamente
la zona è stata superata senza troppe difficoltà
in quanto il marmo dolomitico présente in
profondità era solido e asciutto.

Gneiss biotitici e
anfiboliti a granato

Fig. 1 - Carta geologica

semplificata délia regione di

Piora, ridisegnata in base a

Krige 1919 e Bianconi et al.

(in prep.). In bianco i princi-
pali depositi superficiali, sono
indicate pure le coordinate

chilometriche in base al siste-

ma svizzero CH1903.
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Fig. 2 -Sezioni geologiche

semplificate attraverso la re-

gione di Piora (B-B' ridise-

gnata in base a Schneider

1999).

Ma la notoriété délia "Zona di Piora" è ben
precedente ed è dovuta all'eccezionalità di
trovare rocce carbonatiche in un contesto
prettamente cristallino quale quello del Ticino
centro-settentrionale. Questa particolarità
geologica détermina i lineamenti geomorfo-
logici délia regione, espressione diretta délia
diversa resistenza del le rocce nei confronti
dell'erosione superficiale. Eccoquindi svilup-
parsi il contrasta topografico tra i ripidi
versanti costituiti da gneiss e le forme più dolci
nelle rocce metasedimentarie, con i punti più
bassi a marcare il contatto tra queste differenti
litologie (fig. 2, profita B-B')- Nel substrata
calcareo sono inoltre ben rappresentate tutte
le componenti che caratterizzano il paesag-
gio carsico e che sono dovute alla elevata
solubilité del carbonato di calcio. Particolar-
mente evidenti sul terreno sono le doline
(piccole depressioni circolari simili ad imbu-
ti), la disgregazione del marmo dolomitico
che origina una sabbia bianca simile alio zuc-
chero (da cui il termine di dolomia saccaroi-
de), la quasi totale assenza di ruscellamenta
superficiale, le perdite e le sorgenti. La curio-
sa morfologia a torri e pinnacoli del Pizzo
Colombe evidenzia in maniera spettacolare

l'aspetto generalmente "corroso" degli affio-
ramenti rocciosi calcarei.

Le acque meteoriche si infiltrano rapidamen-
te, continuando l'azione erosiva in profondi-
té. Numerosi studi idrogeologici intrapresi
nella regione di Piora hanno dimostrato la
grande estensione di questo fenomeno, con
una circolazione sotterranea che raggiunge
la Val Canaria, la zona del Lucomagno e
anche il cunicolo di sondaggio AlpTransit di
Polmengo (Otz et al. 2003). L'acqua circo-
lante in profondité in queste particolari rocce
si carica di sali minerali e questo aspetto è

all'origine délia particolare stratificazione
del le acque di quel prezioso laboratorio na-
turalistico che è il Lago Cadagno. Sul fondale
vi sono infatti sorgenti che restituiscono
acque provenienti dalle rocce carbonatiche
e che risultano ricche di elementi chimici
quali calcio, magnesio e zolfo (Del Don et
al. 2001). Disciolti nello strata profondo del
lago ritroviamo quindi gli elementi costitutivi
délia roccia triassica in origine presenti
corne minerali dolomite [CaMg(C03)2], ani-
drite (CaS04, fig. 4A), gesso (CaS04 • 2H20)
e pure zolfo in forma nativa corne osservato
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recentemente durante lo scavo délia galleria
di base AlpTransit (fig. 4B). Lo specchio d'ac-
qua superficiale raccoglie invece le acque di
ruscellamento, che scorrono rapide sugli
gneiss e risultano quindi poco mineralizzate
e meno dense, creando cost la particolare
stratificazione di questo bacino lacustre.

Il lago in sé deve la sua origine alla presenza
di cordoni morenici lungo la riva méridionale,

i quali hanno limitato il deflusso del le

acque. I depositi superficiali, che occupano
buona parte del territorio, raccontano la sto-
ria recente di questa regione interessata dalle
glaciazioni, l'ultima del le quali ha avuto il

suo apice all'incirca 20'000 anni fa e cui
dobbiamo l'esistenza dei numerosi laghetti

che ora occupano i circhi di erosione. Da al-
lora vi è il costante accumulo di detrito ai
piedi dei versanti più scoscesi, nei quali è

possibile riconoscere interessanti strutture
morfologiche, i ghiacciai rocciosi (rock
glaciers). Si tratta di un insieme di frammenti di
roccia e ghiaccio che fluisce verso valle gra-
zie alla deformazione del ghiaccio in esso
contenuto (non visibile perö in superficie).
Un lento movimento di massa, che in genere
puö variare da pochi centimetri a qualche
metro all'anno, détermina la caratteristica
forma lobata del le parti frontali. Esempi rap-
presentativi si trovano sul versante occidentale

del Pizzo Taneda (fig. 5) e al Lago di
Dentro.

Fig. 3 - Principali litologie
che caratterizzano le unità

geologiche presenti in Val

Piora. Massiccio cristallino
del San Gottardo: gneiss (A)

e scisti a orneblenda (B). Me-

tasedimenti mesozoici:

marmo dolomitico (C), scisti

di Quarten (D) e calcescisti

(E). Falda Lucomagno: gneiss
biotitico con lente di anfiboli-

te a granato proveniente
dalla galleria di base

AlpTransit (F; larghezza del

campione 18 cm).
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Fig. 4 — Tracce di zolfo in

campioni di roccia provenienti
dalla galleria di baseAlpTran-

sit. Marmo dolomitico con
lente di anidrite (A; larghezza

del campione 17 cm), zolfo

nativo diffuso nel marmo do¬

lomitico (B; larghezza del

campo visivo 3 cm).
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Fig. 5 - Ghiacciaio roccioso

relitto (non contiene più

ghiaccio) di Gariöi (#131 del

catasto cantonale di Scapozza

& Mari 2010) nel versante

occidentale del PizzoTaneda.
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